
Diocesi di Biella 
 

BEATO  

GIOVANNI DI VERCELLI  

SACERDOTE 
1 dicembre  -  memoria 

 
II beato Giovanni nacque dalla famiglia dei Garbella di 
Mosso, nel territorio biellese, al principio del secolo XIII. 
Compiuti gli studi, passò all'insegnamento del diritto 
ecclesiastico e civile prima a Parigi, poi a Vercelli. En-
trato nell'Ordine domenicano rivelò tali doti di pietà, 
dottrina e penitenza da essere eletto, l'anno 1264, mae-
stro generale dell'Ordine. Ebbe modo di conoscere e ono-
rare la santità e la dottrina di Tommaso d'Aquino e 
spesso ricorse a lui per consultarlo. Resse in modo egre-
gio le famiglie dell'Ordine, visitandole assiduamente con 
evangelica povertà; si rese benemerito come negoziatore 
di pace, per missione del papa, in tutta l'Europa. Morì a 
Montpellier in Francia l'anno 1283. Il suo culto, che da-
ta «ab immemorabili», fu riconosciuto e autorizzato con 
decreto della Sede Apostolica il 7 settembre 1903. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                         Lc 4, 18 
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l'unzione, 
mi ha mandato per annunciare ai poveri 
il lieto messaggio, 
e a risanare chi ha il cuore affranto. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai fatto risplendere il beato Giovanni 
per mirabile prudenza e fortezza, 
concedi a noi, per sua intercessione, 
che sempre e dovunque la tua famiglia 
sia guidata nella via della salvezza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i nostri doni nel ricordo del beato Giovanni  
e fa' che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria  
ci ottenga la salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Mt 28, 20 
 

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni  
sino alla fine del mondo», dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La comunione alla tua mensa, Signore,  
ci disponga alla gioia dell'eterno convito,  
che il beato Giovanni ha meritato  
come fedele dispensatore dei tuoi misteri.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


